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1. PREMESSA 

 

Il presente Rendiconto Generale è redatto in conformità al Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità, adottato con delibera del Comitato Portuale 

n. 62 del 2 agosto 2007 ed entrato in vigore il 1° gennaio 2008.  

Esso evidenzia l’attuazione, sotto il profilo finanziario, del Bilancio di 

previsione 2015 e delle specifiche variazioni approvate dal Comitato 

Portuale con delibera n. 29 del 29 ottobre 2015, per far fronte alle nuove 

esigenze gestionali nel frattempo emerse. 

Il Rendiconto Generale soddisfa il requisito della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione finanziaria dell’Autorità Portuale, 

rendendo disponibili in modo organico tutte le informazioni di natura 

contabile nonché gli elementi conoscitivi riguardanti le dinamiche 

intervenute nel corso del 2015, relativamente alla tipologia dei mezzi 

finanziari e alle modalità del loro impiego. 

 

Il documento si compone di tre parti: 

Relazione sulla gestione che evidenzia l’andamento complessivo 

dell’Autorità Portuale nel corso del 2015 ed il contesto economico di 

riferimento; 

Relazione illustrativa e Nota integrativa che evidenziano i criteri di 

valutazione e l’analisi di dettaglio del rendiconto finanziario e del bilancio 

economico patrimoniale;  

Conto di bilancio che espone le risultanze finanziarie della gestione delle 

entrate e delle spese, secondo un’articolazione conforme alla struttura del 

bilancio di previsione. 

 
Quest’ultimo comprende: 
 

• Rendiconto Finanziario Decisionale, nel quale vengono riportati i 

dati annuali suddivisi per “Unità Previsionali di Base”; 

• Rendiconto Finanziario Gestionale, ove sono evidenziate le 

risultanze delle “Unità Previsionali di Base”, suddivise nelle unità 

elementari rappresentate dai vari capitoli;
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• Gestione analitica, per centri di costo e missioni, dove le uscite 

sono ripartite per Missioni Istituzionali e obiettivi;  

• Stato Patrimoniale e Conto Economico, redatti ai sensi degli articoli 

2424 e 2425 del codice civile. 

 

Al Rendiconto generale sono inoltre annessi: 

• Situazione Amministrativa che evidenzia: 

1. la consistenza del conto di tesoreria all'inizio dell'esercizio, gli 

incassi ed i pagamenti complessivamente effettuati nell'anno in 

conto competenza ed in conto residui nonché il saldo alla 

chiusura dell'esercizio; 

2. il complessivo ammontare delle somme ancora da riscuotere 

(residui attivi) e da pagare (residui passivi) alla fine dell'esercizio; 

3. l'avanzo d'amministrazione; 

• Situazione dei residui pregressi, che analizza i residui attivi e 

passivi derivanti da precedenti esercizi, distintamente per l'esercizio 

di provenienza e per capitolo di riferimento; 

• Bilancio riclassificato per Missioni e Programmi secondo lo schema 

di cui alla nota del Ministero delle Infrastrutture n. 677 del 22 

gennaio 2014; 

• Rendiconto Finanziario Decisionale correlato con le voci del piano 

dei conti integrato di cui al D.P.R. 132/2013 così come aggiornato 

con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 

febbraio 2016 e predisposto in conformità ai criteri previsti dalla 

circolare n.27 del 09/09/2015; 

• Rendiconto Finanziario Gestionale correlato con le voci del piano 

dei conti integrato di cui al D.P.R. 132/2013 così come aggiornato 

con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 

febbraio 2016 e predisposto secondo quanto previsto dalla circolare 

n.27 del 09/09/2015; 

• Stato patrimoniale e Conto Economico, riclassificati secondo i 

principi della Contabilità di Stato; 

• Prospetto dei limiti di spesa redatto secondo lo schema proposto 

dal Ministero delle Infrastrutture con nota n. 9774 del 5 aprile 2016; 
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• Prospetto sulla tempestività dei pagamenti nelle Pubbliche 

Amministrazioni; 

• Prospetto del personale in forza al 31 dicembre 2015; 

• Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
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2. RELAZIONE SULLA GESTIONE  
 

Secondo un recente studio sulla portualità italiana condotto dal 

Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica (DIPE), in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, l’insieme dei porti italiani tratta un volume di traffico merci 

che lo colloca al terzo posto in Europa ma il ritmo di crescita prima 

dell’inizio della crisi è inferiore a quello medio europeo. In particolare, tra il 

2007 e il 2011 l’interscambio di container si è ridotto in Italia del 9,7% 

mentre dal 2012 al 2014 è stato recuperato circa la metà di quanto perso 

nel quadriennio precedente tornando a 10,1 milioni di TEU nel 2013. Dal 

canto loro i porti del Nord Europa hanno ripreso a crescere e sono riusciti 

nel 2011 a superare i livelli massimi raggiunti prima della crisi anche se 

negli ultimi anni hanno conosciuto un ristagno nei traffici. 

Dall’analisi emerge che complessivamente l’Italia ha perso terreno dal 

2007 sia rispetto al Nord Europa sia rispetto al resto del Mediterraneo. 

Le carenze riscontrate nei principali porti italiani sono rappresentate da 

inadeguati collegamenti ferroviari, scarsa capacità logistica, ridotta 

accessibilità e irrilevante integrazione intermodale con i principali mercati 

di destinazione. 

Come si legge nello studio del DIPE, le attività ferroviarie interne alle aree 

portuali sono una delle maggiori fonti di inefficienza. Proprio per questo, 

l’Autorità portuale di Savona ha deciso realizzare gli interventi 

infrastrutturali nel quadro di un partenariato pubblico e privato grazie 

all’intesa con l’ATI Serfer-Trenitalia per la movimentazione delle merci 

verso l’hinterland. 

Inoltre per consentire le operazioni di ormeggio, carico e scarico di navi di 

grandi dimensioni, l’Ente si sta concentrando sulla realizzazione della 

piattaforma multipurpose di Vado Ligure (che ha raggiunto nel 2015 un 

avanzamento lavori pari al 38%, che corrisponde ad una spesa di circa 57 

milioni) e nel potenziamento dell’area retroportuale, creando un sistema 

ferroviario integrato atto ad accogliere i container provenienti dalla 

piattaforma logistica in costruzione. 
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